
L’ASSENTEISMO!
del Rostro Consiglio (Comunale

Il Consiglio dei quindici (che cosi 
chiameremo il nostro ponsigìio Co- 
munàVe poiché, dati i "defunti, i 
dimissionari e i richiamati alle armi, 
questo numero rappresenta appunto 
il corrispondente di quei Consiglieri 
che ancora potrebbero e dovrebbero 
presenziare alle sedute consigliari) non 
riesce mai a trovarsi in numero le­
gale per deliberare sull'ordine del 
giorno per la discussione del quale 
il Consiglio stesso è di tanto in tanto 
ch(^at&  all’appeilb dal Sindaco."

Se questo  num ero invéce del 15 
fosse iH 3 ,  sarem m o per credere che 
u n a  tr is te  fa ta lità  g rava  sulla nostra 
am m inistrazione com unale, m a sic- 
com e il num ero 15 non è simbolo nè 
di sfortuna nè di porte bonheur, ci 
siam o da ta  p rem ura  di investigare 
la causa  della diserzione dei Con­
siglieri dalle  sedute, e se le voci 
racco lte  rispondono a verità , questa 
causa è là questione di principio.

Q uestione di principio?! Ma le que­
stioni di principio sono basate sopra 
un ideale che è appunto il-fu lcro  del 
principio stesso, e lasciando co rrere  
che in A cqui nel Consiglio Comu­
nale gli ideali non hanno troppo b ril­
lato, se non andiam o e rra ti, allor­
quando venne la com binazione del­
l’a ttua le  anim i lustrazione commuti?, 
lo scopo e ra  quello di re s ta re  in ca­
r ic a 'p e r  ev ita rn e  la  cadu ta  e quindi 
la  questione di'princip io  non e ra  a ltra  
che quella d i scongiurare  la  venu ta  
di un C om m issario regio, da alcuni, 
in quel tem po, molto vagheggiata.

O rbene se la combinazione dell'am ­
m inistrazione è avvenu ta  e sé il po­
te re  ésecutivo , em anazione di questa, 
è in carica , perché  d ise rta re  le sedute 
del Consiglio d a  esso p o te re  esecutivo 
deliberate?

D icono alcuni Consiglieri che m anca 
là  coesióne nel po tere  esecutivo.

Q uand’è così, secondo noi, non è 
p iù  questione di principio, m a c(i 
m ancanza di coraggio  della p ropria 
opinione, in fa tti ó  il Consiglio dei quin­
dici abb ia  il coraggio  di m anifestare 
la  p ro p ria  opinione al potere esecu­
tivo o abb ia  quello di rassegnare le 
p ro p r ie  dim issioni m otivate in mano 
del P re fe tto  onde provocare la  venuta 
del C om m issario regio.

Q uesto  dilem m a orm ai si impone, 
poiché ^ ò n  è possibile nè dignitoso 
tira re  av an ti col lam en tato  sistem a­
tico assen teism o del Consìglio C om u­
nale  iti questi tem pi di g u e rra  in cui 
vi è d 'uopo della m assim a concordia 
e fa ttiv ità  di cose e tanfo più di fronte 
ag li im pellentissim i problem i cui a t­
tendono la  loro soluzione.

F ran cam en te  la venu ta  di un Com­
m issario  regio, specie in questi m o­
m enti, non è troppo da  vagheggiarsi, 
e noi 1’. abb iam o sem pre deprecata, 
m a p iu ttosto  di veder procrastinato  
un si rovinoso sistem a di assenteism o 
dalla  v ita  am m inistra tiva del nòstro 
com une, ben venga il Com m issario e 
còsi' qualche cosà v e rrà  concluso.

U n Elettore.

Causa decesso 4el Proprietario 
cedesl
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Via ^onteverc}«, Palazzo {Sociale. 
Rivolgersi al Sig. VERCEL- 

LINO, Birraria Foro Boario. •

LÀ GAZZETTA D’ACQUI
- r i -  • .- r* t. j .  i . »  ) :

ili aitiliJi fg  ili volita
D.i fronte alj’iparbolioo aumento 

prezzi delja oarne macerata, 
auménti ohe non tendono a stazio­
narli ma bensì a progredire ancora, 
succederà phe tra non molto, per 
alcune famiglie, la carne maoellata 
non diverrà ohe un pie desiderio, 
e quelle ohe avranno la disgrazia 
di avare un malato in casa da cu-c - hi i n-, - -
rare, resteranno prive della possi­
bilità di fare iin po’ di brodo pel 
povero degente.

Quindi la cosa, nella sua sostanza 
gravissima, ha (l’uopo d'un provve­
dimento non solo, ma radicale e, ;. . , , • - s - ; ; ’ .1
sollecito. E secondo noi questo in­
dispensabile provvedimento lo deve 
adottare il Governo, poiché come 
abbiamo visto pel passato e come 
bì può ancora constatare al presente, 
i calmieri emanati dall'Autorità Co­
munale lasciano il tempo ohe tro­
vano, dappertutto o anche in Acqui 
dove i Commercianti di qualsiasi 
genere, sia alimentare o non, fanno 
sempre come vogliono.

Ma si dirà: qual’ì  questo, prov­
vedimento che deve portare una 
•tasi neH’asaesa dei prezzi del be- 
stiamo o della carne macellata? Fu-jy' ••'iv u. •. -.tir « i » i .  w •• «'
elle la risposta.

Premesso che il lamentato aumento 
più che altro, è dovuto in gran 
parte ngli appetiti che vanno ognora 
ingigantendosi in vista deiì’nrrènde- 
volezsa degli acquirenti e la tol­
leranza delle autorità, il provvedi­
mento non deve essere altro che 
quello della requisizione di tutti 
i capi bovini ad uso macelleria da 
parte del Governo, per distribuirli 
poi, a sua volta in quella dovuta 
ed equa misura -ohe risponda pura­
mente ai bisogni della cittadinanza, 
ai macellai per la maoellazione e 
conseguente vendita delle carni ma­
cellate.

In sostanza il Governo non dovrà 
altro che portare al totale quella 
requisizione che già parzialmente 
adotta per conto proprio e cioè per 
rifornire l'esercitò. In oggi si può 
dire ohe . in ogni città vige una 
Commissione o Sottocommissione 
Governativa per l'incetta di questo 
o di quell’.allro genere alimentare. 
Ebbene si associ a questi anche la 
requisizione e distribuzione dei oapi 
bestiame ad uso macellazione e ven­
dita alla popolazione, e tosto il 
provvedimento sarà efficace.

V 1 ' ** «
Un altro generé che merita pure 

l'attenzione ed il provvedimento del 
Governo per mitigarne l ’ascesa dei 
prezzi di vendita, ormài favolosi e 
gravissimi, è la stoffa ad uso ve­
stiario. •

Abbiamo pure Vieto il prezzo 
dello scarpe a salire al triplo dal 
loro valore, ma se per questo ai 
vuol trovare la ragióne, ejie il quoio 
viene nella massima parte adoperato 
dal Governo jjrer fornire le 
ali’eeeroito, Je, bardqtuye ai cavalli 
e tutto quant’altro gli occorre in

genere, pey la stoffa non si pulf 
dire ajtrettantq, poiohè è risaputo
qa tp|ti che il governo per vestire 
f suqj s o la t i  non usa fj^ro che 
P«n|io grigio-verde, per la produ­
zione del quale vi sono fabbriche 
ohe lavorano per solo ed esclusivo 
conto <jel governo Bjeseq.

Ci si : risponderà oliò vi sono le 
difficoltà dei trasporti dall’estero, 
l’aumento delle materie prime ed 
altre piocole cose, ma si potrà su­
bito rispondere òhe di tutta la 
stoffa oliò jn oggi si vende 40 e 45 
lire il metro, bèn pooa è estera,•ì • il .'V '■ -li ,ì ' £>• .
poiohò la.m aggior parte è di fab- 
brioazione nazionale e ohe per 
quanto i prezzi delle materie prime 
siano rincarati, la sproporzione del­
l'aumento è tale ohe la stoffa posta 
in vendita attualmente lascia un 
larghissimo margine di guadagno 
netto.

Ed è perciò ohe il Governo do­
vrebbe subentrare con un provvido 
decreto o oon altro provvedimento 
che valga a mitigare l ’esagerazione 
dei prezzi, F .

Crollato Pro Rutilati
List» precedente L. 14479,56 — Parte 

ricavato netto vendita calendari, L. 25 - 
Avv. Bolliti, 3 - Arfinetti Antonio, 1 - 
Fuganello Lorenzo, ’ 5 -  Ugo;‘Michèle ^se­
conda annualità)' 15 - Prof. Erminia Gnl- 
liaul, 1 - D. Monticelli, Sindaco, Alice 
Bel Colle, 5 - Geoin. Monticelli, 5 - Ber- 
tnlero Giuseppe, 5 - Bertnleró Simone,’ 5
-  Guaccliione Carlo, 10 - Drago Giacinto,
2.50 - Negro Giulio, 5 - Boffredo Lucia, 
6 - Adelaide Psllaviciiro, 1 - Boffredo Er­
nesto, à - Bosiiia Pollacino, 1 - Óttazzi 
Giuseppe, 1 -  Boido Giuseppe, 1 - d u g lia  
Giovanni, 1 - Scuole Elementari di Alice 
Bel Colle, 5 - Cornaglia Orsolina, 5 - 
Baronessa Carrascósa Burdet, 5 - Dott. 
Stefano Iraidi, 5 - Ivaldi Battista, 10' - 
Prof. Enrico Gtbbio, 5 - Oddera Eosa,
1.50 -  Oreste Levi, 10 - Celeste O^toleu- 
glii, 5 - Cariò Ortolani, 5 - Barletta Ar­
turo, 10 - Famiglia Eeverdito, 5 - Bosina 
Bolla, 5 - Severino Camillo, 3 - Elvira ó 
Stefano Manfredi, 5 -  Ivaldi Carlo, 3 - 
Ditta Mayer * C., Milano, 200 - Morbelli 
Eosa, 2 - Geoni. È. Calignris, (seconda 
annualità) 15 - Dott. Stefano Ivaldi (obla­
zione mensile) 10 - Pugliese Emilio, 20
-  Éaecòta dalla distinta Famiglia Grattu- 
rola, in Molare, 100 -  Carrozzi'Alessandro,
5 - Signora Sazias, 57 - Olga Sacerdote,
4 - Alemanni G. B., 5 • Egee» Ita nelle 
Scuole' Elementari di Quaranti) dal muti­
lato P a ris io /17,50 -  Maggiore G. Pòr- 
tinari, Lucca, 5 Coniugi Garbarino, 5 - 
Bocchiardo Vittorio, 5 -  Iug. Schiavina 5
-  Bossi ' Stefano, ‘ 5 - Cav. Accusani e 
nobii Famiglia (in memoria della compianta 
sig.ua Giacinta), 50 -  Paroldi Cl»udìna, 5
- Serg, Xàrtuffo, 8,40 (raccòlte Ospedali 
Militari) - fóiirichettà Colómbo, Alessandria, 
100 - Vigo Cesare, 20 (seconda annualità)
- Prof. Cesare D» Benedetti, 10 (seconda 
annualità) - Dit(a G. Delia Grisa, 2.5 - 
sig.na Maria Girio, 5 - Cnp. Bernardi, 
parte' ricavò'carta straccia da' lui offerti e 
venduta per le opere di benelice.nza, 52 - 
Carrara Giuseppina, 5 -  Gregorio Gay.a- 
roiie',''50 - Ivaldi "Luigi, 11,50' -  Pamigìia 
Gaiuo, Melazzo, 5 Boidò Giuseppe, Alice 
Bel Colle, 4 - N. N- versate dal sig. Mon­
ticelli, sindaco di Alice Bel Colle, 2 
Pesce Giuseppe, 5 - Bobiglió Luigina, 5 -  
Bertouasco Delfina, 3. — Totale Generale 
L. 15,492,96.

y*rsq|* al Eresideqie d?l Cpipitat? 
vinciate di Alessandria: somqia precedent* 
L, T i,782)21; "assegno’Bancario N. èèè'&, 
in data 21 febbraio u. s.,‘per L. 2000. 

Totale L. 13,732,21.

mìramm', --£- -t* OMUA ’

Il m attino efeì cinque co rren te , yçn-
deva la bell’anim a a D io là gentile 
signorina '

GIACINTA ACCUSANI
Era nel flore della vita: ed i sógni

dei vent’an'ni le sorridevano cantan­
dole cationi dlt poesia e di giovinezza.

Nei convegni eleganti si notava per 
la sua vivacità, pel 'sorriso* incante- 
vòlè,' pe*r la grazia dei mòdi... é tut­
tavia era amata dal popolo, fra cuii
scendeva con l’affabilità sprigfionan- 
tesi dall’anifnq eletta.' ' - "  %■

La tremenda svéntut;^ £})be qna 
ripercussióne àngósQio'sa ■ nell! ànimo• 
dèi suoi Genitóri', •
p’entinamen'te troncato un fiore di 
grazia e di virtù, sul quale avevano 
intessuto tanta trama ài speranze!

Ed a questo dolore atroce si asso­
ciava la cittadinanza di Acqui e di. 
Strevi.
. Ed ora essa dorme l’eterno sonno 

accanto ai suoi avi: e la Primavera 
che sta per schiudersi porterà stilla 
sua tomba il primo' olezzo dei suoi. 
fiori — omaggio e rimpianto di un 
fresco poema di vi(a chiuso per 
sem pre. e. c.

La Settimana
L’Olivo pasquale vorrà distribuito do­

mani a vantaggio (lolla Croce Bossa cita 
pone in vendita nuche bellissime cartoline 
d’occasione.

Sia a tutti di buon augurio il ramoscello 
che verrà offerto dà gentili signorine sol­
lecitando l’obolo a favóre' defili umanitaria, 
istituzione.

Una distinzione m aritata è quella stata 
conferita al nostro, concittadino peloni Ot- 

' toleughi, capo della Ditta Emilio Ottolenghi, . 
Cavaliere del Lavoro che fu nominato di 
motu proprio Commendatore.

E’ il riconoscimento giustissimo dei me­
riti del filantropo egregio che non trascura 
occasione di pórre la sua multiforme atti­
vità non meno che la sua ricchezza a van­
taggio dei diseredati dalla fortuna, recando 
sollievo noni comune a quanti in questi mo­
ménti hanno bisogno di conforto inorale ~ 
e materiale.

Al neo Commendato!-,? rallegramenti vi­
vissimi.

Uu encomio giustissimo è quell? che 
il TeW'uta Generale Chiarie Direttore del­
l'ufficio doni ai combattenti ha tributato a 
mezzo del nostro Colonnello il Barone Car- 
rascosa alla signora Ottolenghi Enricbotta 
riconoscendo in Lei' lo doti ‘di eletta be­
nefattrice che tanto validamente ha coope­
rato alla raccolta dei doni ai combattenti-, „• 
prodigandovi la sua benefica energia cosi 
vantaggiosa a tutte le opere 'buòne della 
nostra 'città..

Fatemi la corte i  la non nuova ma , 
sempre brillante commediola del Salyostri ! 
che alcuni dilettanti recitano lunedi 25 al 
Politeama per il fondo donò ai combattenti; 
Leggiamo tra gli àttbri il nome di appas­
sionati per la drammatica, che un pubblico • 
foltissimo applaudirà voloutieri concorrendo 
»1 confortò morale e materiale' dei nòstri > ' 
bravi soldati alla fronte.

Un po' di iHanlera si vuole che rac­
comandiamo a chi, anche se per ordine
superiore, deve procedere negli esercizi o •,Y i " lai’ ■ p'i/l irsi,il- ciyt-o . nelle case, alla constatazione dell esecuzion»
delle norme sull’economia dei consumi: é- ' 
nergia non vuol essere accompagnata dall» 
inurbanità, e la legge vuole essere appli­
cata iti tutta là sua’ estensióne mà cie« - 
maniera, spècie in questi’momenti 'in  cui ■ 
abbiam? hUPAS? di pon scuoterà la resi-; ., 
stenza dei cittadini..

Giriamo la preghiera al Presidente Conte -' 
Zoppi per io opportune istruzióni di rió- 
derazion*.


